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CONTRATTO LAVORATORI 
PUBBLICI A D'ALIA: 

LE PAROLE NON BASTANO, 
SERVE RINNOVO

A inizio 2014 consultazione 
tra i lavoratori e piattaforma 

“Da mesi il Ministro D'Alia, in 
sintonia con il resto dell'ese-
cutivo, continua a dichiarare 
ai giornali ciò che il Governo 
intende fare sul lavoro pubblico. 
Anche oggi è intervenuto per 
“rassicurare gli statali” dicendo 
che “i sacrifici economici sono fi-
niti”. Noi diciamo al ministro che 
ascoltiamo le rassicurazioni, ma 
che per tranquillizzare i lavorato-
ri le parole non bastano”.
“Per quanto ci riguarda nel 2014 
si apre la stagione contrattuale 
e presenteremo al Governo la 
nostra piattaforma per il rinno-
vo, tanto per la parte normativa 
quanto per quella economica”. 
Con una nota congiunta Rossana 
Dettori, Giovanni Faverin, Go-
vanni Torluccio e Benedetto At-
tili, Segretari Generali di Fp-Cgil, 
Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa, com-
mentano le dichiarazioni rilascia-
te dal Ministro della Funzione 
Pubblica Gianpiero D'Alia in 
merito al contratto nazionale dei 
lavoratori pubblici, che secondo 
il responsabile di Palazzo Vidoni 

verrà rinnovato in prima battuta 
l'anno prossimo per la sola parte 
normativa.
“La perdita del potere di ac-
quisto delle retribuzioni ormai 
supera mediamente i 250 euro 
mensili per dipendente. Non 
ci basta sentir affermare che i 
sacrifici “sono finiti”, servono 
proposte concrete per riorganiz-
zare gli enti, migliorare i servizi 
e sostenere le retribuzioni dei 
lavoratori. E’ su questo che sfi-
diamo il governo. Ed è su questo 
che vogliamo impegni precisi da 
parte del ministro”.“Informiamo 
quindi il Governo che abbiamo 
già predisposto le piattaforme 
unitarie per il rinnovo dei con-
tratti di lavoro scaduti, piattafor-
me su cui verranno effettuate le 
consultazioni tra i lavoratori a 
partire dal prossimo gennaio. In 
assenza di risposte adeguate – 
concludono Dettori, Faverin, Tor-
luccio e Attili – alla consultazione 
faremo seguire la mobilitazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori”.

Gianpiero D'alia - Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e la Semplificazione
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 III RAPPORTO 

 
 “I COSTI DELLA POLITICA”

I costi della politica, diretti e in-
diretti, ammontano a circa 23,2 
miliardi di euro, tra funziona-
mento di organi istituzionali, 
società pubbliche, consulenze e 
costi (per mancati risparmi) deri-
vanti dalla “sovrabbondanza” del 
sistema istituzionale.

Nel dettaglio, per il funziona-
mento degli Organi Istituzionali 
(Stato Centrale e Autonomie Ter-
ritoriali), nel 2013 si stanno spen-
dendo oltre 6,1 miliardi di euro, 
in diminuzione del 4,6% rispet-
to all’anno precedente (293,3 
milioni di euro in meno); per le 

consulenze 2,2 miliardi di euro e 
per il funzionamento degli orga-
ni delle società partecipate, 2,6 
miliardi di euro; per  altre spese 
(auto blu, personale di “fiducia 
politico”, Direzione ASL, ecc.) 5,2 
miliardi di euro; per il sovrabbon-
dante sistema istituzionale 7,1  
miliardi di euro.

Una somma pari a 757 euro medi 
annui per contribuente, che pesa  
l’1,5% sul PIL. 

Sono oltre 1,1 milione le persone 
che vivono direttamente, o indi-
rettamente, di politica, il 5% del 

totale degli occupati nel nostro 
Paese.

Un esercito al cui vertice ci sono 
oltre 144 mila tra Parlamentari, 
Ministri, Amministratori Locali di 
cui 1.041 Parlamentari nazionali 
ed europei, Ministri e Sottose-
gretari; 1.270 Presidenti, Asses-
sori e Consiglieri regionali; 3.446 
Presidenti, Assessori e Consiglieri 
provinciali; 138.834 Sindaci, As-
sessori e Consiglieri comunali.   

A questi si aggiungono gli oltre 
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24 mila consiglieri di amministra-
zione delle società pubbliche; ol-
tre 45 mila persone negli organi 
di controllo; 39 mila persone di 
supporto degli uffici politici (gabi-
netti degli organi esecutivi nazio-
nali e locali, segreterie di Ministri, 
Sindaci, Presidenti di Regioni e 
Province, Assessorati ecc.). Inol-
tre, sono 324 mila le persone di 
apparato politico (“portaborse”, 
collaboratori gruppi parlamenta-
ri e consiliari, segreterie partiti, 
collegi elettorali ecc.) e 545 mila 
coloro che hanno contratti di con-
sulenze e incarichi.

COSTI PER IL FUNZIONAMENTO 
ORGANI CENTRALI DELLO STATO

Per il funzionamento degli Organi 
dello Stato centrale (Presidenza 
della Repubblica, Camera dei De-
putati, Senato della Repubblica e 
Corte Costituzionale, Presidenza 
del Consiglio, Indirizzo politico dei 
Ministeri), secondo il budget pre-
ventivo, rivisto nel mese di Luglio 
2013, quest’anno i costi saranno 
di quasi 3 miliardi di euro (97 euro 
medi per contribuente), in dimi-
nuzione del 4% rispetto al 2012 
(123,2 milioni di euro in meno).

Per il funzionamento della Presi-
denza della Repubblica, Camera 
dei Deputati, Senato della Re-
pubblica e Corte Costituzionale, 
per il 2013, sono previste spese 
per 1,8 miliardi di euro (59 euro 
per contribuente), in diminuzione 
dell'8,2% rispetto al 2012 (162,2 
milioni di euro in meno).
Nello specifico, il costo relativo 
al 2013 per la Presidenza della 
Repubblica, è pari a 228 milioni 

di euro, pari a quanto speso nel 
2012; le spese per la Camera dei 
Deputati ammontano a 943 mi-
lioni di euro, in diminuzione del 
5% rispetto al 2012 (50 milioni di 
euro); le spese relative al Senato 
della Repubblica a 505 milioni di 
euro, in diminuzione del 4,2% (22 
milioni di euro); gran parte della 
diminuzione deriva dal “taglio” 
ai rimborsi elettorali per i parti-
ti. I rimborsi per le spese eletto-
rali ammontano a 91,4 milioni di 
euro, in diminuzione del 50% ri-
spetto al 2012.
Le spese relative alla Corte Costi-
tuzionale ammontano a 52,7 mi-
lioni di euro, come nel 2012.

Per il funzionamento della Corte 
dei Conti, Consiglio di Stato, CNEL, 
CSM, Consiglio Giustizia Ammini-
strativa della Regione Sicilia, sono 
previste spese per 501 milioni di 
euro, (16 euro per contribuente), 
in aumento dello 0,3% rispetto al 
2012.
In particolare, per il funzionamen-
to della Corte di Conti la spesa è 
di 269 milioni di euro; le spese per 
il Consiglio di Stato ammontano 
a 176,3 milioni di euro; le spese 
di funzionamento del CSM am-
montano a 34,7 milioni di euro; 
le spese del CNEL ammontano a 
19,1 milioni di euro; le spese per il 
Consiglio Giustizia Amministrativa 
della Regione Sicilia sono 1,8 mi-
lioni di euro.

Per il solo funzionamento del-
la Presidenza del Consiglio, per 
il 2013, sono previste spese per 
458,6 milioni di euro (15 euro 
per contribuente), in aumento 
dell’11,6% rispetto al 2012.

I costi per l’indirizzo politico dei 
Ministeri (che comprendono 
esclusivamente i costi di funziona-
mento dei Centri di responsabilità 
amministrativa quali il Gabinetto 
e gli uffici di diretta collaborazione 
all’opera del Ministro) ammonta-
no a 201,7 milioni di euro (7 euro 
per contribuente), in diminuzione 
del 4,7% rispetto al 2012. 
In particolare la spesa diminuisce 
in 8 Dicasteri (Economia, Esteri, 
Istruzione, Interno, Ambiente, 
Agricoltura, Beni Culturali e Salu-
te); mentre aumenta in 5 Dicaste-
ri (Sviluppo Economico, Lavoro, 
Giustizia, Infrastrutture, Difesa). 

COSTI PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI ORGANI DELLE AUTONO-
MIE TERRITORIALI

Per gli Organi di Regioni, Province 
e Comuni (funzionamento Giun-
te e Consigli), i costi ammontano 
a 3,1 miliardi di euro (101 euro 
medi per contribuente), in dimi-
nuzione del 5,1% (170 milioni di 
euro).

Nel 2013, dopo gli scandali che 
hanno travolto molte Regioni, il 
costo stimato nei Bilanci preven-
tivi per il funzionamento dei Con-
sigli e Giunte Regionali, escluse 
le spese elettorali per il rinnovo 
di alcuni Consigli, è comunque di 
oltre 1 miliardo di euro (33 euro 
medi per contribuente), in dimi-
nuzione dell’11,5% rispetto al 
2012 (133 milioni di euro). 

Per le Province il costo per il fun-

Continua da pag.3
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zionamento dei rispettivi Consigli 
e Giunte, come si ricava dai Bilan-
ci di previsione del 2012, è di 409 
milioni di euro (13 euro medi per 
contribuente), in diminuzione del 
5,8% rispetto all’anno preceden-
te.

Per i Comuni, comprese le forme 
associative (Comunità Montane 
e Unioni dei Comuni), nel 2012, il 
costo per il funzionamento delle 
Giunte e Consigli è stato di quasi 
1,7 miliardi di euro (55 euro medi 
pro capite), in diminuzione dello 
0,7% rispetto all’anno preceden-
te. 

INCARICHI E CONSULENZE

Per le consulenze, gli incarichi, 
le collaborazioni (riguardano sia 
gli incarichi e collaborazioni affi-
dati dalla Pubblica Amministra-
zione agli esterni, sia gli incarichi 
e collaudi retribuiti affidati a di-
pendenti interni, nonché le con-
sulenze affidate dalle società pub-
bliche), le spese ammontano a 
2,2 miliardi di euro (con un costo 
medio per contribuente pari a 72 
euro), di cui: 1,3 miliardi di euro 
per incarichi e consulenze della 
Pubblica Amministrazione, 350 
milioni di euro per incarichi retri-
buiti a dipendenti pubblici; oltre 
580 milioni di euro per incarichi 
e consulenze conferiti da società 
pubbliche.

SOCIETA’ ED ENTI PUBBLICI

Per i compensi, le spese di rappre-
sentanza e il funzionamento dei 
consigli di amministrazione e degli 
organi collegiali di Società, Con-

sorzi, Enti e Fondazioni pubbliche 
o partecipate dalla Pubblica Am-
ministrazione, la spesa ammonta 
ad oltre 2,6 miliardi di euro (con 
un costo medio per contribuente 
di 86 euro).

ALTRE SPESE (AUTO, BLU, PERSO-
NALE DI NOMINA POLITICA, ASL 
ECC)

I costi per la “mobilità” (auto blu 
e grigie, taxi, vetture a noleggio, 
ecc.), secondo una stima UIL mol-
to prudente, ammontano a circa 2 
miliardi di euro l’anno (il Formez 
stima a Novembre il costo a ol-
tre 1 miliardo di euro escludendo 
però le spese per i noleggi, taxi, 
le auto di sicurezza e quelle asse-
gnate ad personam).

Il costo per il funzionamento della 
“Direzione” (Direttore Generale, 
Direttore Amministrativo, Diret-
tore Sanitario) delle 222 Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere, è di oltre 
390 milioni di euro; mentre il co-
sto dei Consigli di Amministrazio-
ne degli Ater/Aler (edilizia pubbli-
ca) è di circa 45 milioni di euro.

I costi per il personale contrattua-
lizzato di nomina politica (Dirigen-
ti, Direttori, Funzionari), secondo 
nostre stime, si aggirano intorno 
a 2,8 miliardi di euro l’anno.

Fin qui i costi diretti ed indiretti 
della politica.

COSTI DEL SOVRABBONDANTE 
SISTEMA ISTITUZIONALE

Ma si possono e si devono, inol-
tre, ottenere risparmi di spesa, 

che la UIL quantifica in almeno 
7,1 miliardi di euro, approntando 
una riforma per ammodernare e 
rendere più efficiente il nostro si-
stema istituzionale. 

Basti pensare che, se si accorpas-
sero gli oltre 7.400 Comuni al di 
sotto dei 15 mila abitanti, il rispar-
mio ammonterebbe a circa 3,2 
miliardi di euro: per il solo costo 
della “Funzione generale di am-
ministrazione” (anagrafe, segre-
teria generale, stato civile, uffici 
elettorali,uffici tecnici), la spesa 
ogni anno è di oltre 15 miliardi di 
euro.

Per quanto riguarda le Province 
- al di là della revisione circoscri-
zionale contenuta nel Decreto 
sulla “Spending Review” - se la 
loro spesa fosse indirizzata esclu-
sivamente ai compiti che la Legge 
gli attribuisce, il risparmio sareb-
be di 1,2 miliardi di euro annui, 
come viene ormai riconosciuto 
anche dalla stessa UPI. Infatti, già 
da qualche anno a questa parte, 
è iniziata una cura dimagrante 
che ha portato il livello della loro 
spesa dai 14,1 miliardi di euro del 
2008 agli 11,6 miliardi di euro del 
2012. 

Sul fronte delle Regioni, negli ul-
timi due anni ci sono stati timidi 
segnali di risparmi relativi ai costi 
“istituzionali”, seppur a macchia 
di leopardo. Così come va segna-
lato il fatto che, in quasi tutte le 
Regioni, si è deliberato per il su-
peramento dei vitalizi, ma a par-
tire dalla prossima Legislatura. 
C’è stata una riduzione (Decreto 
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Monti), del numero dei Consi-
glieri, che però, fa da contraltare 
all’uso delle nomine di “Assessori 
esterni” (120 Assessori non Con-
siglieri). 
In ogni caso, al di là dei costi isti-
tuzionali, con una più “sobria” 
gestione del funzionamento de-
gli uffici regionali, tra spese per 
il personale delle segreterie degli 
Assessori, sedi di rappresentanza, 
ecc., si potrebbero risparmiare 
1,5 miliardi di euro. 

Oltre 1,2 miliardi di euro l’anno 
potrebbero arrivare da una razio-
nalizzazione del funzionamento 
dello Stato centrale e degli uffici 
periferici, anche a seguito del de-
centramento amministrativo av-
venuto in questi anni.

CONCLUSIONI
Alla luce di questi dati, nonostan-
te i timidi segnali fatti registrare 
negli ultimi tempi (non ultimo 
il decreto sul superamento del 
finanziamento ai partiti) la UIL 
ritiene che una parte preponde-
rante della spesa improduttiva del 
nostro Paese sia rappresentata, 
ancora, dai cosiddetti “costi della 
politica”, che non sono riconduci-
bili solo agli stipendi degli eletti, 
quanto all’abnorme numero di 
strutture e centri di costo spesso 
inefficienti ed inefficaci. 

I vari Decreti approvati nell’ultimo 
anno (spending review, enti locali 
ecc.), insieme a quelli in discussio-
ne (superamento delle Province e 
assetto dei Comuni, finanziamen-
to pubblico ai partiti), danno sol-
tanto delle parziali e insufficienti 
risposte al tema dell’eccesso di  

costi di funzionamento degli Enti 
Istituzionali e della sovrapposizio-
ne di ruoli e funzioni.

Ci vorrebbe più coraggio da par-
te della politica italiana per ridare 
forza e credibilità al proprio ruolo, 
con delle vere riforme atte a rior-
dinare e semplificare l’assetto isti-
tuzionale del Paese.

Da questo punto di vista, non è 
più rinviabile la revisione del Ti-
tolo V della Costituzione, a partire 
dalla revisione del numero dei li-
velli istituzionali e dalla ripartizio-
ne delle competenze tra Stato e 
Autonomie Territoriali. 

Così come non sono più rinvia-
bili la riduzione del numero dei 
parlamentari, il superamento del 
bicameralismo perfetto e l’appro-
vazione di un disegno organico 
dell’ordinamento degli enti Terri-
toriali basato su “chi fa cosa” tra 
Stato ed Autonomie. 

In quest’ultimo caso auspichiamo 
che, oltre al superamento dell’at-
tuale assetto delle Province, si 
proceda con l’accorpamento dei 
Comuni sotto ai 15 mila abitanti e 
la soppressione o il riordino di tut-
ti gli enti intermedi di area vasta 
(ATO, Consorzi, Distretti ecc.), con 
il “dimagrimento” del numero dei 
componenti degli organi elettivi 
ed esecutivi a tutti i livelli di go-
verno. Bisogna ridurre all’essen-
ziale gli incarichi e le consulenze 
di nomina politica, valorizzando le 
risorse umane già operanti, a tutti 
i livelli, nelle pubbliche ammini-
strazioni.

Va rivisto urgentemente, ed una 
volta per tutte, l’attuale sistema 
dei rimborsi elettorali ai partiti, 
legandolo, magari, alle spese re-
almente sostenute in campagna 
elettorale e, contemporaneamen-
te, va ridotto in maniera drastica 
il finanziamento dei gruppi parla-
mentari e consiliari regionali.

E’ indispensabile mettere mano 
alla moltitudine di Enti e Società 
pubbliche, spesso improduttive 
e fonte di produzione di deficit, 
razionalizzandone il numero e le 
funzioni e favorendone il dimen-
sionamento con l’intento di cre-
are economie di scala. È neces-
sario sia diminuire il numero dei 
componenti dei consigli di ammi-
nistrazione delle controllate pub-
bliche e abbatterne i compensi sia 
chiudere le società che non svol-
gono funzioni essenziali per l’en-
te, anche in relazione alla riforma 
dei servizi pubblici locali, anche 
riportando nella gestione diretta 
delle istituzioni queste funzioni.
 
Sono queste le scelte che avvi-
cinano i cittadini alla politica e 
all’amministrazione del “bene co-
mune". 
Quando pongono il tema del con-
tenimento della spesa pubblica, 
i nostri governanti e il legislatore 
dovrebbero occuparsi di tutto ciò 
e dovrebbero introdurre i costi 
standard a tutti i livelli non solo 
per la spesa dei servizi, ma anche 
per i costi della politica. 
E’ un’operazione che “si può” e “si 
deve” fare perché ridurre i costi e, 
soprattutto, gli sprechi della poli-
tica, non sia un semplice slogan.
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COSTI DI FUNZIONAMENTO PER ORGANI COSTITUZIONALI, PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI, UFFICI POLITICI DEI MINISTERI, GIUNTE E CONSIGLI DI REGIONI

NUMERO E SPESE PER INCARICHI E CONSULENZE,
 NUMERO COMPONENTI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DI

 SOCIETA’  PARTECIPATE E COSTI DI FUNZIONAMENTO ORGANI 
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NUMERO PERSONE IN “POLITICA” (PARLAMENTARI, MINISTRI, SOTTOSEGRETARI, PRESI-
DENTI DI REGIONE E PROVINCIA, SINDACI, CONSIGLIERI E ASSESSORI REGIONALI, PRO-

VINCIALI, COMUNALI, CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE, CONSULENTI ECC.)
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SPESE PER GLI UFFICI DI DIRETTA 

COLLABORAZIONE DEI MINISTRI ANNO 2012-2013
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REGIONI: SPESE DI FUNZIONAMENTO DI GIUNTE E CONSIGLI (ANNO 2012- 2013)
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REPORT SOCIETÀ PUBBLICHE ( settembre 2013)

Il presente report sulle “società 
pubbliche”, è stato redatto elabo-
rando i dati del Ministero dell’In-
novazione e confrontandoli e in-
tegrandoli con i dati tratti dai siti 
internet delle Regioni e Province 
(tutte), con i Comuni capoluogo 
di provincia e con l’elaborazione 
di 30 bilanci di Società.  
Nel 2012, le Società, Consorzi, 
Enti e Fondazioni partecipati 
dalla Pubblica Amministrazione, 
sono 7.057. Gli Enti costituti in 
forme societarie (SPA e SRL), 
sono passate dalle 300 degli anni 
90 alle 3.359 del 2011.

6.620 Società ed Enti (il 93,7% 
del totale), sono partecipati in-
teramente o in quota parte dalle 
Regioni ed Enti Locali, mentre 
437 sono Enti e Società parteci-
pati dalla Pubblica Amministra-
zione Centrale (Ministeri, INPS, 
INAIL ecc.). 
Per quanto riguarda le “poltro-
ne”, tra Consigli di Amministra-
zione, Amministratori delegati 
ecc., sono 24.432, a cui vanno 
aggiunti 21.171 persone preposte 
agli organi di controllo (collegi 
dei revisori e collegi sindacali) ed 
oltre 23.375 consulenti, per un 

totale di 68.978 persone.
Per i compensi, le spese 
di rappresentanza, il 
funzionamento dei con-
sigli di amministrazione, 
organi collegiali, delle 
Società pubbliche o par-
tecipate ed Enti, locali e 
nazionali, si sono spesi, 
nel 2011 (ultimo dato di-
sponibile), 2,6 miliardi di 
euro, a cui si aggiungono 
oltre 580 milioni di euro 
per le consulenze.
A livello locale, per 
quanto concerne la 
tipologia delle società, si 
tratta per 1/3 di socie-
tà, enti, e consorzi che 
hanno tra la loro ragione 
sociale la fornitura di 
gas, elettricità, acqua, 
rifiuti, trasporto pubbli-
co locale, ovvero servizi 

essenziali per gli Enti Locali.
Ma tra loro vi sono anche gli 
Ato (ambiti territoriali ottimali, 
ovvero programmazione di area 
vasta per i servizi), aziende socio 
assistenziali, centri di formazio-
ne, banche, autostrade, piccoli 
aeroporti, centri fiere, società 
culturali e teatrali ecc.
Il 7,7% del totale delle società 
(545), sono Enti “inattivi”, ovvero 
Enti costituiti, con un proprio CdA 
regolarmente in carica, ma che 
non esercitano alcuna funzione e 
rappresentano soltanto un costo 
per gli “azionisti”. Poi ci sono una 
miriade di società che sono in 
liquidazione, ma che continuano 
a drenare risorse pubbliche. 
Tra l’altro, nello scorrere gli 
elenchi di tali Società, si sfatano 
anche dei “miti e tabù” che vedo-
no nel Mezzogiorno un “poltro-
nificio”. 
Ebbene: l’82% delle poltrone 
sono concentrate nel Centro 
Nord, mentre i costi di gestione 
per singolo ente sono mediamen-
te molto più alti nel Mezzogiorno.     
Nell'universo "immenso" delle 
società ed enti pubblici ve ne 
sono una moltitudine che hanno 
delle caratteristiche non del tutto 
appropriate. E' il caso delle socie-
tà partecipate da Comuni per la 
gestione di piccoli aeroporti. 
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 “I COSTI DELLA POLITICA”
NOTA METODOLOGICA

I dati dei costi per il funzionamento 
degli Organi Costituzionali, Presi-
denza del Consiglio, Uffici di indiriz-
zo politico dei Ministeri, sono stati 
estratti dal Budget  preventivo rivi-
sto a Luglio del 2012 e 2013.
Per quanto riguarda la Presiden-
za del Consiglio, il dato riguarda 
soltanto i costi di funzionamento 
dell’istituzione e non la dotazione 
complessiva del suo Bilancio di spe-
sa.
I dati dei costi per il funzionamento 
delle Giunte e Consigli delle Regio-
ni, e’ una elaborazione UIL sui bilan-
ci di previsione iniziali anni 2012 e 
2013.
Nello specifico, per le Regioni i dati 
elaborati tengono conto dei costi 
complessivi del funzionamento dei 
Consigli Regionali (costi del per-
sonale dipendente, indennità dei 
Consiglieri, l’acquisto di beni e ser-
vizi, affitti, manutenzione, utenze 
ecc.), mentre per il funzionamento 
delle Giunte non sono stati consi-
derati i costi del personale addetto 
alle singole segreterie degli Asses-
sori, acquisto di beni e servizi ecc., 
che vengono stimati nel sistema 
della “sovrabbondanza istituziona-
le”. Non sono considerati, altresì, i 
costi per le elezioni dei rinnovi dei 
Consigli Regionali avvenuti nel cor-
so dell’anno (Lombardia, Lazio, Mo-
lise, Basilicata, Province Autonome 
di Trento e Bolzano). 
I dati del numero delle cariche elet-
tive è aggiornato a Giugno 2013, 
mentre le persone che “vivono di 
politica”, sono una stima della UIL 
fatta su “realistiche” basi oggettive 
(banca dati incarichi e consulen-
ti, analisi dei Bilanci degli Enti sul 
personale di nomina politica, sui 
siti internet delle amministrazioni, 
“economia politica”, che ruota in-
torno ai partiti (comitati elettorali, 
segreterie partiti, collegi elettorali, 
“portaborse”, ecc.).

I dati per i costi di funzionamen-
to delle Giunte e dei Consigli delle 
Province, sono una elaborazione 
UIL sui relativi Bilanci di previsione 
anno 2012; mentre per i Comuni, i 
dati sono frutto di una stima della 
UIL su una elaborazione riferita a 
1.890 Bilanci di previsione di Comu-
ni grandi, medi e piccoli. Le proie-
zioni sono state confrontate con i 
rendiconti dell’anno 2011 pubblicati 
dall’ISTAT (ultimo dato disponibile).
Si specifica che il capitolo di spe-
sa analizzato, è relativo alla spesa 
corrente nella “funzione genera-
le di amministrazione e controllo” 
inerente il servizio “spese organi 
istituzionali, partecipazione e de-
centramento”, ovvero, le spese per 
il funzionamento per Giunta e Con-
siglio.
Pertanto, i dati non si riferiscono 
soltanto alle indennità degli ammi-
nistratori locali, bensì tengono con-
to delle varie voci, riportate per “in-
terventi”, che compongono il totale 
della spesa. In tali spese non sono 
compresi i costi del personale di 
supporto agli uffici politici (art. 90 
Testo Unico Enti Locali), che sono 
invece calcolati nel dato riferito ai 
costi del personale contrattualizza-
to di nomina politica.
I dati dei costi per gli Organi del-
le Società, Enti, sono una stima-
proiezione UIL su dati Ministero 
dell’Innovazione, completati dai 
dati estratti dai siti internet dei Co-
muni capoluogo, Province e Regio-
ni e sul sistema delle “Holding” di 
quest’ultimi Enti, nonché un’analisi 
a campione sui Bilanci di 30 Società 
nell’anno 2011.
I dati per le consulenze e gli incari-
chi, nascono da una elaborazione 
UIL su dati del 2011 del Ministero 
del’Innovazione (ultimo dato pub-
blico disponibile), rapportati con 
i dati DEL 2012 estratti dai siti in-
ternet dei Comuni (capoluoghi di 

provincia), Province, Regioni, Enti 
Pubblici, Ministeri, Agenzie, Società 
pubbliche ecc. 

La stima dei costi di quello che ab-
biamo definito “il sovrabbondante 
sistema istituzionale”, contiene sti-
me UIL: analisi della spesa dei Bi-
lanci di Stato, Regioni ed Enti Locali, 
in particolare le spese per le com-
missioni, comitati tecnici e scienti-
fici, uffici di rappresentanza,  uffici 
decentrati, organizzazione “diparti-
mentale”, spese per le funzioni ge-
nerali di amministrazione ecc. 
I dati sulla “mobilità”, sono una sti-
ma UIL su dati Formez (Novembre 
2013), completati da una analisi sui 
Bilanci dello Stato, Regioni, Provin-
ce, Comuni, Enti Pubblici. La stima 
tiene conto anche delle auto “asse-
gnate ad personam” degli oneri di 
ammortamento, logistica (parchi 
auto, carburante ecc), noleggi e 
spese per taxi.

Continua da pag.12
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Premio Nazionale “Daniela e Margherita”
1ª Edizione anno 2014

La UIL FPL, sindacato dei cittadini del settore pubblico, da sempre impegnata a promuovere la crescita 
culturale dei cittadini come evoluzione dello sviluppo individuale nella sua dimensione globale umana 
e sociale, con l’intento di far conoscere i problemi della pubblica amministrazione indice un concorso a 
premi riservato agli alunni delle scuole elementari e secondarie inferiori. 

Obiettivo fondante che si accompagna alle problematiche del lavoro è rappresentato nell’offrire ai gio-
vani modelli positivi a cui rapportarsi e valori solidi che in tempi incerti contribuiscano alla crescita so-
ciale e civile dell’individuo. 

La istituzione di un premio sui modelli positivi della pubblica amministrazione percepita dai ragazzi può 
essere una occasione di riflessione per confrontarsi. 
Esprimere un pensiero aperto, libero e non condizionato, una considerazione su cosa credono i ragazzi, 
su cosa sperano nel rapporto con una istituzione pubblica che riescono appena ad intravvedere, può es-
sere importante per comprendere gli stimoli che la società fornisce alle giovani generazioni che devono 
essere preparate per affrontare il futuro. 

Il premio è intitolato a Daniela Crispolti e Margherita Peccati, impiegate della Regione Umbria rima-
ste uccise nell’attentato al Palazzo del Broletto il 6 marzo sul loro posto di lavoro alla Regione Umbria 
mentre svolgevano la loro attività al servizio dei cittadini.

L’obiettivo è quello di ricordare la figura delle due lavoratrici scomparse, ma anche di promuovere una 
riflessione fra i ragazzi sulla loro percezione dell’attività svolta dalla pubblica amministrazione nell’inte-
resse delle comunità locali.

Il concorso è aperto a tutti i ragazzi delle scuole elementari (solo quarta e quinta) ed alle scuole me-
die inferiori che potranno partecipare unicamente con un lavoro collettivo dell’intera classe che abbia 
come argomento: “la Pubblica Amministrazione al servizio del cittadino” (storie, esperienze, perce-
zioni, ecc.) 

I lavori dovranno pervenire alla sede nazionale della UIL FPL in Via di Tor Fiorenza 35 – 00199 Roma 
entro il 29 marzo 2014.

E’ possibile scaricare il bando dal sito www.uilfpl.it 
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- CONVOCAZIONE ATTIVI UNITARI PER IL GIORNO 
9 Gennaio 2014 - intera giornata -

1) LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DELLE PIATTAFORME SUI RINNOVI CONTRATTUALI
2) LINEE GUIDA PER UN RIORDINO PARTECIPATO DEL TERRITORIO E DELLE SUE ISTITUZIONI

Le segreterie nazionali di Fp Cgil, Cisl Fp, uil Fpl e Uil Pa hanno deciso di predisporre delle li-
nee guida per la costruzione di piattaforme sindacali unitarie per il rinnovo dei CCNL scaduti.
Quel lavoro, ultimato in questi giorni, ha ora bisogno di essere condiviso preventivamente 
con voi per poi, successivamente, essere discusso con le lavoratrici e i lavoratori ai quali si 
rivolge.
A tal fine abbiamo deciso unitariamente di convocare, sulla falsa riga di quanto già deciso 
per “le linee guida per un riordino partecipato del territorio e delle sue istituzioni” un attivo 
unitario dei segretari generali/coordinatori delle strutture regionali per la mattina del giorno 
9 Gennaio 2014 (orario 9,30/13,00) presso la Sala Di Vittorio di Corso D’Italia 25, Roma per 
l’illustrazione delle linee guida sui rinnovi dei CCNL.
Il pomeriggio dello stesso giorno, con inizio alle ore 14,30 e termine dei lavori alle ore 17,30 
(sempre nella stessa sede), invece, continuando nel percorso deciso nell’attivo del 10 otto-
bre u.s., aggiorneremo la discussione sul riordino del territorio e delle sue istituzioni provan-
do a fare sintesi anche su ciò che emerso nelle relazioni territoriali che abbiamo messo in 
campo a sostegno del documento stesso. 

Rossana Dettori  Giovanni Faverin Giovanni Torluccio Benedetto Attili
    (Fp-Cgil)              (Cisl-Fp)         (Uil-Fpl)          (Uil-Pa)
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13 DICEMBRE: RIUNIONE DEL 
COORDINAMENTO INFERMIERISTICO

La riunione si è aperta con un for-
te apprezzamento da parte del 
Segretario Generale per il lavoro 
svolto dai Coordinatori Regionali 
e per come nei due mesi passati 
sono stati portati avanti gli impe-
gni assunti nella riunione del 9 Ot-
tobre.
In tutte le Regioni rappresentate 
sono stati riuniti i Coordinamen-
ti, anche più volte, e dal dibatti-
to sono emersi documenti molto 
articolati che coprono una ampia 
area di tematiche: dagli aspet-
ti strutturali dell’organizzazione 
dei servizi, ai modelli organizza-
tivi dell’assistenza, alla costru-
zione dei processi decisionali, 
al benessere organizzativo, agli 
aspetti dell’implementazione pro-
fessionale e contrattuale della 
professione, della responsabilità 
professionale, con una particola-
re attenzione al territorio, all’as-
sistenza domiciliare e alla figura 
dell’infermiere di famiglia.
Non sono mancate anche propo-
ste “forti” che hanno suscitato un 
vivace confronto da parte dei pre-
senti – come quella sull’orario di 
lavoro – e quelle per rafforzare le 
funzioni del Coordinamento attra-
verso la creazione di banche dati 
e di un osservatorio nazionale sui 
modelli organizzativi e sui contrat-
ti integrativi.
Il Segretario ha quindi esortato il 
Coordinamento a proseguire in 
questo “nuovo corso”, caratteriz-
zato dalla continuità dell’impe-
gno, dalla propositività, dalla con-
divisione e dall’approfondimento 
delle tematiche, che può portare 
un importante contributo alla cre-
dibilità ed al radicamento della 
UIL Fpl, facendo leva  soprattut-

to sulla presenza fra i lavoratori, 
sull’interesse per i problemi con-
creti legati alle condizioni di lavo-
ro, ai turni, alle responsabilità, ai 
rischi derivanti da una cattiva or-
ganizzazione del lavoro.
Ancora una volta ha voluto riba-
dito il ruolo dei Coordinamenti, 
di tutte le figure professionali e di 
tutti i livelli, dal quello provincia-
le a quello nazionale, come  stru-
menti privilegiati per creare una 
linea di continuità con i lavoratori 
delle varie professioni e per por-
tare dentro le Segreterie di tutti 
livelli organizzativi i loro problemi 
e le loro proposte, in un contesto 
di solidarietà dove però ciascuno 
veda riconosciuta la propria spe-
cificità.
Prendendo spunto da questa ul-
tima considerazione è stato ricor-
dato come la UIL Fpl nella vicenda 
legata all’implementazione delle 
competenze infermieristiche sia 
l’organizzazione che ha realizzato  
la maggiore coesione tra medici 
ed infermieri a sostegno di un per-
corso che, sviluppato e gestito in 
collaborazione invece che osteg-
giato, sarà in grado di portare, allo 
stesso tempo la valorizzazione dei 
professinisti e il miglioramento 
della qualità dei servizi attraverso 
le innovazioni organizzative indi-
spensabili al sistema.
Il tema è stato ulteriormente 
sviluppato dal Responsabile del 
Coordinamento Nazionale dei 
Medici FPL, che ha partecipato 
all’incontro proprio a sottolinea-
re la necessità e la volontà di fare 
sinergia tra i vari comparti dell’or-
ganizzazione, dal territorio al li-
vello nazionale.
Sono stati quindi rimodulati i 

tempi delle prossime scadenze e 
appuntamenti, in parte per i con-
comitanti impegni legati all’avvio 
della stagione congressuale della 
UIL, in parte proprio per la gran-
de mole di lavoro prodotta e che 
richiede una adeguata elaborazio-
ne e condivisione.
La data per il convegno di apertu-
ra/presentazione  per l’iniziativa 
“La UIL Fpl incontra gli infermieri” 
è stata spostata al 21 marzo 2014, 
con una coincidenza sull’inizio 
della primavera voluta e simbo-
lica a sottolineare il dovere del 
Sindacato di dare una speranza e 
sempre  una prospettiva di miglio-
ramento ai lavoratori che rappre-
senta.
Sulla base delle proposte perve-
nute è stato infine rielaborato un 
questionario che dovrà essere 
somministrato sul tutto il territo-
rio nazionale e sul quale le regioni 
Veneto, Lazio, Puglia e Sardegna 
si sono impegnate ad anticipa-
re i tempi in modo da poter pre-
sentare all’appuntamento del 21 
marzo una prima e sperimentale 
elaborazione dei dati. La versione 
definitiva del questionario sarà 
disponibile in tempi brevi, dopo 
la risistemazione necessaria ad 
introdurre le integrazioni e modi-
fiche.
Il  Coordinamento è ora impe-
gnato alla definizione e proposta 
– sulla base del dibattito sviluppa-
tosi nel corso della riunione – dei 
punti specifici sui quali dovranno 
vertere gli interventi del conve-
gno del 21 marzo, da far pervenire 
alla Segreteria nella prima decade 
di Gennaio.
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresenta-
no quasi un lusso. Con l’ultima 
manovra, però, le norme antie-
vasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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CONGRESSO NAZIONALE DEI CAPOSALA-
COORDINATORI INFIERMERISTICI

Continua a pag.20

Qui di seguito riportiamo l’intervento della UIL-FPL durante l’11 Congresso nazionale dei 
Caposala-Coordinatori Infermieristici tenutosi ad Assisi lo scorso ottobre. 

Ieri un relatore paragonava que-
sto appuntamento del Coordina-
mento Nazionale dei Caposala-
Coordinatori a una sorta di oasi 
all’interno della più grande oasi 
di pace che è Assisi. Un oasi in 

cui in tanti sono venuti a cercare 
risposte - professionali e non solo 
- all’evoluzione continua con cui 

ci confrontiamo nei nostri settori. 
Personalmente l’impressione più 
forte che mi porterò andando 
via è quella di una figura, la vo-
stra, così antica e che però oggi  
guarda con occhi così nuovi alle 

sfide del cambiamento. 
Sfide che generano anche, 
come è stato detto, ansie 
ed incertezze, ma ansie 
ed incertezze di segno  
positivo perché portano a 
riflettere, ad approfondire, 
a ripensarsi, a progredire. 
Ma ci sono purtroppo altre 
ansie ed incertezze, per 
nulla positive, che sono 
state qui richiamate, come 
quelle dei coordinatori 
infermieristici che hanno 
avuto un incarico a tempo 
e, quindi, come se fossero 
una bottiglia di latte sca-
duto, al termine verranno 
“cestinati” e dovranno 
mettersi in fila con tutti gli 
altri per concorrere nuo-
vamente a un incarico che 
hanno ricoperto per tre 
anni, magari con valutazio-
ni positive e acquisendo 
uno specifico patrimonio 
professionale. C’è l’incer-
tezza di quel coordinatore 
infermieristico che rischia 
una valutazione negativa 

(2.18'00'') basata però non su 
criteri oggettivi, trasparenti e, 
soprattutto, predeterminati, ma 

sul fatto che è un personaggio 
“scomodo”, perché invece di li-
mitarsi a starsene tranquillo nella 
propria stanza a predisporre turni 
e ferie, fa proposte e vorrebbe il 
cambiamento. Magari è uno che 
prende carta e penna e scrive alla 
direzione aziendale che non ha 
risorse di personale e di strumen-
ti sufficienti ad erogare un’assi-
stenza entro standard di sicurezza 
e qualità. 
E mi viene in mente anche un 
caso di cui ci siamo occupati 
raccordandoci con la Presidenza 
Nazionale in cui un’Azienda aveva 
ritenuto, con la motivazione di 
una radicale ristrutturazione 
organizzativa,  di azzerare tutti 
i coordinamenti per poi riasse-
gnare tutti i medesimi  coordina-
menti ai medesimi coordinatori, 
salvo l'esclusione di due o tre 
di essi. Ma, mi domando, se il 
problema era di rimuovere i due 
o tre coordinatori che avevano 
dimostrato di non essere capaci, 
avevano altri strumenti per farlo, 
non serviva mettere in piedi tutto 
questo. Ma, forse, l’obiettivo era 
un altro….
Di certo questo quadro non è 
quello che noi avevamo dise-
gnato nel contratto nazionale di 
lavoro, sostenuti anche da norme 
di legge che avevamo fortemente 
voluto. Oggi però dobbiamo con-
statare che, alla prova dei fatti, 
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CONGRESSO NAZIONALE DEI CAPOSALA-
COORDINATORI INFIERMERISTICI

le regole che avevamo mese a 
punto non sempre e non dovun-
que sono riuscite a garantire i 
percorsi che  volevamo: percorsi 
di stabilità e di riconoscimento. 
Sicuramente, come veniva ricor-
dato da chi mi ha preceduto, in 
questo hanno giocato sfavorevol-
mente le vicende contrattuali più 
recenti, che hanno visto prima 
due bienni – il 2006/2007 ed il 
2008/2009 - praticamente solo 
economici, con risorse bastanti 
appena per  aumentare i tabella-
ri, e poi il blocco dei contratti che 
dura ormai da 4 anni.  Il risultato 
è che oggi abbiamo una situazio-
ne di grande differenziazione e di 
grande confusione: oltre ai pro-
blemi già ricordati sulle modalità 
di affidamento e revoca dell’in-
carico, abbiamo coordinatori con 
indennità di coordinamento in 
D, coordinatori con indennità di 
coordinamento in DS, coordina-
tori in DS senza coordinamento. 
Aggiungo che abbiamo anche 
coordinatori che sono ancora 
inseriti nella turnistica. Ma allora 
veramente qualcuno potrebbe 
dire: ma questa figura del coordi-
natore serve? ha un significato? 
ha un ruolo? O il coordinamento 
è una prebenda che viene asse-
gnata e tolta per motivi di tutt’al-
tra natura?
E’ chiaro che è una domanda 
retorica. Tutti abbiamo dimostra-
to, con i fatti, che cosa pensiamo 
di una funzione che rappresenta 
uno “snodo strategico dell'azien-
da”. Definizione tutt’altro che for-
male perché i suoi contenuti sono 

stati qui ampliamente illustrati, 
analizzati e anche raffrontati con 
quelle di un direttore di unità 
operativa, a partire dalla interes-
santissima  esperienza presentata 
dalla dottoressa Guarnier. Quindi 
noi riconfermiamo l’intento di 
dare alla figura del coordinatore 
stabilità e riconoscimento, non “o 
stabilità o riconoscimento”.
Stabilità, per tutti i motivi già am-
piamente sviscerati ma anche per 
garantire la possibilità di svolgere 
in modo autonomo il proprio 
incarico. (2.21'54'') Come si fa 
ad esercitare autonomamente la 
propria professione se la direzio-
ne aziendale ha il potere discre-
zionale di sceglierti e rimuoverti?
Riconoscimento. Diceva la Presi-
dente, “quali leve?” per ricono-
scere la figura del Coordinatore. 
Stando nel mio campo,  che è 
quello contrattuale gli istituti 
sono diversi e gli strumenti sono 
diversi:  normativi o economici 
ma diversi anche rispetto alla loro 
più o meno immediata agibilità. 
Una strada possibile è quella di 
utilizzare diversamente e meglio 
strumenti già esistenti, mi rife-
risco per esempio alla indennità 
variabile di coordinamento ad 
oggi molto poco utilizzata, ma 
anche alla posizione organizzativa 
scarsamente associata a questa 
funzione. Non vedo perché un 
coordinatore che organizzativa-
mente è inserito ai livelli che qui 
sono stati descritti, non dovrebbe 
poter aggiungere all'indennità di 
coordinamento quella di posizio-
ne organizzativa, cumulo peraltro 

previsto nel ccnl. Il punto su cui 
battere è quello di una diversa 
graduazione organizzativa dell'in-
carico di coordinamento alla 
quale deve corrispondere una 
diversa graduazione economica.
In un ragionamento di prospet-
tiva, invece, bisogna pensare 
ad una modifica sostanziale 
della disciplina dell'incarico che 
deve diventare, e anche qui non 
vedo perché dovrebbe essere 
diversamente,  simile a quella 
che regola gli incarichi nell'area 
della dirigenza. Quindi incarichi 
si assegnati a tempo, ma non un 
tempo di fine incarico, bensì una 
scadenza per verificare i risultati 
che ci sono stati e alla luce dei 
quali confermare quell’incarico o 
darne uno superiore, ma anche 
revocarlo qualora ne ricorrano le 
condizioni. 
C'è un altro punto, io credo 
molto importante, sul quale 
dovremo ragionare: la classifica-
zione del personale, attualmente 
articolata su quattro categorie 
più due livelli economici “super”. 
Il sistema classificatorio ha 15 
anni, è stato messo a punto  nel 
1998, quindi ha bisogno, per la 
verità già da qualche anno, di una 
revisione basata sulla verifica di 
come ha funzionato fino ad ora. 
Inoltre i 15 anni di vigenza del 
sistema sono anche i 15 anni in 
cui la professione infermieristica 
si è grandemente evoluta sotto 
il profilo giuridico, professionale 
e culturale, ma anche attraverso 
l’esperienza maturata sul cam-
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CONGRESSO NAZIONALE DEI CAPOSALA-
COORDINATORI INFIERMERISTICI

po, e corrispondentemente è 
cresciuto il coordinamento della 
professione infermieristica. Non 
abbiamo difficoltà a confrontarci 
anche su questo. 
Qualche precisazione ulteriore 
va fatta sul percorso dei coordi-
natori verso il livello economico 
Ds che, veniva detto, è rimasto in 
qualche modo interrotto. 
Prima di tutto vorrei chiarire che, 
a nostro avviso, il percorso per il 
livello DS è un percorso interno 

alla categoria e non un passaggio 
verticale e, pertanto, dovrebbe 
restare nell’ambito dei passaggi 
da programmare ed effettuare 
internamente alle aziende. 
Poi vorrei ricordare che la no-
stra opzione per la collocazione 
nel livello Ds dei coordinatori 
l’abbiamo non solo scritta  nel 
contratto ma l’abbiamo anche 
finanziata prevedendo, a scaden-
ze diverse, l’inquadramento certo 
di tutti i coordinatori esistenti 
all’atto della sottoscrizione. Da 
quel momento in poi, per i nuovi 
incaricati, il contratto indicava un 
percorso preferenziale di  stabiliz-

zazione sotto il profilo dell'inqua-
dramento che veniva affidato alle 
aziende. Questo percorso avrem-
mo dovuto perfezionarlo, raffor-
zarlo, e anche corazzarlo rispetto 
a tutta una serie di distorsioni 
che sono state qui ricordate, nei 
successivi contratti. Cosa che 
purtroppo non si è verificata per 
i motivi che tutti sapete, ma è un 
indirizzo ed un percorso che non 
abbiamo dimenticato e che ri-
confermiamo. Aziendalmente ha 

anche giocato 
sfavorevol-
mente l’esigui-
tà delle risorse 
destinabili dai 
fondi, però io 
mi domando: 
nel momento 
in cui un'a-
zienda pre-
vede nel suo 
assetto orga-
nizzativo una 

nuova funzione di coordinamen-
to, che è necessaria al funziona-
mento di un servizio, perché non 
deve anche metterci  le risorse 
necessarie? Questo è quanto 
accade quando  viene previsto 
un nuovo incarico dirigenziale e 
altrettanto deve valere per l’inca-
rico di coordinamento. 
E un’altra cosa vorrei chiarire: ci 
ho tenuto a distinguere i piani di 
intervento contrattuale e quelli 
normativi, questo non perché 
non siamo disponibili a aprire 
anche un tavolo con connotazioni 
giuridiche su tutta una serie di 
tematiche, compresi gli acces-

si, però non vogliamo neanche 
essere  espropriati di temi pret-
tamente contrattuali. Ci ha già 
pensato Brunetta a restringerci 
gli spazi di confronto e li dobbia-
mo invece riconquistare. Il  tavolo 
che abbiamo già chiesto a Mini-
stero e Regioni potrebbe portare 
ad accordi recepiti in  protocolli 
anche di immediata attuazione, 
o protocolli da attuare quando si 
firmerà il contratto. Ripeto, non 
c’è un pregiudizio di questo tipo 
né vogliamo evitare le questioni 
invocando il blocco del contratto 
che io mi auguro non sia, come 
diceva il collega della Cgil, fino al 
2016/2017 perché veramente sa-
rebbe una rovina. Con il blocco di 
questi quattro  anni, come pub-
blici dipendenti abbiamo già dato 
9 miliardi per il risanamento del 
Paese, più tutti quelli che ha dato 
la Sanità in quanto tale con tagli 
che sono ricaduti ulteriormente 
sui lavoratori del nostro settore: 
abbiamo dato abbastanza!
Quindi noi riconfermiamo la 
nostra disponibilità a confrontarci 
su tutti questi temi. Siamo qui 
perché ci crediamo, crediamo che 
il Coordinatore possa svolgere un 
ruolo importante nel migliora-
mento dell’efficacia, della qualità 
e della sicurezza dei servizi che 
diamo ai cittadini, concorren-
do a promuovere anche quelle 
innovazioni e quei  miglioramenti 
organizzativi in grado di liberare 
risorse buone da reinvestire nella 
valorizzazione della professionali-
tà dei nostri operatori.
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ASSICURAZIONE PER GLI ISCRITTI UIL FPL
Vi informiamo che anche per il prossimo anno 2014 la scrivente Segreteria Nazionale sottoscriverà 
con la compagnia “Assicurazioni Generali S.p.A.” la polizza assicurativa RC professionale gratuita per 
tutti gli iscritti UIL FPL appartenenti sia al comparto Sanità che al comparto AA.LL., che prevede un 
massimale di copertura di €. 200.000,00= (euro duecentomila/00) periodo assicurazione 01/01/2014-
31/12/2014.
A completamento, per tutti gli iscritti e per entrambi i comparti, Assicurazioni Generali S.p.A. propone 
la polizza integrativa ad adesione  per l’aumento del massimale fino a  €. 1.000.000,00= (euro unmi-
lione/00) al costo di €. 23,00= (euro ventitre/00).
A breve provvederemo ad aggiornare il nostro sito con le polizze ed i moduli per l’adesione alla poliz-
za integrativa. 
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ARRIVA LA STANGATA DELLA TARES 
(TASSA RIFIUTI E SERVIZI): 305 EURO 

MEDI A FAMIGLIA, CON UN AUMENTO DEL 
35,4% (80 EURO MEDI A FAMIGLIA)
STANGATA DA 9,9 MILIARDI DI EURO, 2,3 MILIARDI DI EURO IN PIU’(IL 30,3%)

PER IL 2013: 89 SU 90 CITTA’ CAPOLUOGO AUMENTANO LA TASSA 
E SOLO 1 LA DIMINUISCE

A PESCARA AUMENTI MEDI DEL 140,9%; A TRAPANI E REGGIO CALABRIA DEL 121%

REGGIO CALABRIA LA CITTA’ DOVE SI PAGA DI PIU’ (531 EURO MEDI); A CAGLIARI 519 
EURO; A CATANIA 503 EURO; A TRAPANI 502 EURO; A GROSSETO 486 EURO 

TRA LE CITTA’ CAPOLUGO DI REGIONE A NAPOLI LA TARES COSTA 
428 EURO MEDI; A PERUGIA 354 EURO; A MILANO 348 EURO; VENEZIA 347 EURO; 

A ROMA 335 EURO; A TORINO 332 EURO

  LOY: LA TARES (TASSA CHE APPARE E SCOMPARE) COSTA PIU’ DELL’IMU SULLA PRIMA 
CASA. TRA AUMENTI DELLA TARES ABBINATI A QUELLI  DELLE ADDIZIONALI IRPEF NON CI 

SARANNO BENEFICI DALL’ABOLIZIONE DELL’IMU

A CURA DELLA UIL - SERVIZIO POLITICHE TERRITORIALI 

In arrivo un’amara sorpresa per 
le famiglie italiane in quanto in 
arrivo c’è la stangata della TARES 
(Tassa Rifiuti e Servizi): 305 euro 
medi a famiglia con un aumen-
to del 35,4% (80 euro), rispetto 
al 2012, quando per la vecchia 
TARSU/TIA si pagarono 225 euro 
medi.    
Il tutto è  dovuto, spiega Gugliel-
mo Loy – Segretario Confederale 
UIL, al “combinato disposto” 
dell’obbligo di copertura integrale 
del costo per lo smaltimento dei 
rifiuti, a cui è imputabile l’au-
mento di 56 euro sugli 80 euro 
complessivi. Gli altri 24 euro, 
invece, derivano dalla “compo-

nente  servizi”, la vera novità di 
quest’anno, che vale 30 centesimi 
al mq. di addizionale per i servizi 
indivisibili dei Comuni, incassata, 
però, dallo Stato con la rata di 
Dicembre, e che verrà sostituita il 
prossimo anno con la TASI (tassa 
Servizi). 

Quest’anno la TARES, secondo 
una nostra proiezione, commenta 
Loy, porterà nelle casse pubbliche 
9,9 miliardi di euro a fronte dei 
7,6 miliardi di euro dello scorso 
anno, con un incremento di 2,3 
miliardi di euro (il 30,3%), di cui 
1,2 miliardi di euro per pagare i 
servizi indivisibili dei Comuni (ad-

dizionale di 30 centesimi al mq.).
Ad oggi, con i dati in nostro 
possesso e relativi a 90 città   che 
hanno pubblicato le tariffe della 
TARES sui siti internet dei Co-
muni, 89 di esse hanno messo 
in campo aumenti rispetto allo 
scorso anno, mentre soltanto in 1 
Città (Varese), l’ha diminuita del 
2,9%.  
Sono questi i risultati  di un’inda-
gine fatta  dalla  UIL -  Servizio Po-
litiche Territoriali, che ha riguar-
dato i capoluoghi di provincia.
Il campione per il quale sono stati 
calcolati gli importi della TARES si 
riferisce alle utenze domestiche 
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ARRIVA LA STANGATA DELLA TARES
di una famiglia con 4 compo-
nenti e appartamento di 80 mq., 
compreso il tributo provinciale 
ambientale (dall’1% al 5%) e i 30 
centesimi al mq. di addizionale 
per la parte servizi. 

TARES: GLI AUMENTI PERCEN-
TUALI PIU’ ALTI 
Analizzando i dati degli aumenti 
percentuali più alti, rispetto al 
2012, commenta Loy, spiccano 
i dati di Pescara (più 140,9%); 
Trapani (più 121,6%); Reggio Ca-
labria (più 121,1%); Cagliari (più 
113,9%); Catanzaro (più 106,2%).   
 
TARES: GLI AUMENTI IN EURO 
PIU’ ALTI
Se si analizzano i dati degli au-
menti più alti in euro, rispetto al 
2012, continua Loy, colpisce  il 
dato di Reggio Calabria con un 
aumento medio, rispetto allo 
scorso anno, di 291 euro medi; 
seguono Cagliari con 276 euro 
medi; Trapani con 276 euro; 
Grosseto con 244 euro; Nuoro 
con 214 euro.  

TARES: LE CITTA’ CAPOLUOGO DI 
REGIONE
Cosa succede nelle grandi Città 
capoluogo di Regione del cam-
pione? 
      E’ Cagliari con 519 euro medi 
a famiglia la città più cara; seguita 
da Napoli dove la TARES  
      quest’anno peserà     media-
mente 485 euro, con un aumento 
del 13,3% rispetto al 2012 (57     
      euro); a Perugia si pagheran-
no 354 euro medi, con un au-
mento del 21,1% (62 euro); a 
      Milano 348 euro, con un 

aumento del 37,5% (95 euro); a 
Venezia 347 euro, con un aumen-
to    
      del 6,7% (22 euro); a Roma 
335 euro, con un aumento dovu-
to solo per la parte dei 30 
      centesimi al mq. del 7,7% (24 
euro); a Torino 332 euro, con un 
aumento del 54,4% (117 
      euro); a Genova 321 euro, 
con un aumento del 49,9% (107 
euro); a Palermo 315 euro, con 
      un aumento del 49,9% (105 
euro); a Bari 302 euro, con un 
aumento del 20,1% (51 euro).

TARES: LE CITTA’ PIU’ CARE IN 
VALORI ASSOLUTI NEL 2013
In valori assoluti, spiega Loy, a 
guidare la classifica è Reggio 
Calabria dove quest’anno si pa-
gheranno 531 euro medi; segue 
Cagliari con 519 euro; Catania 
con 507 euro; Trapani con 502 
euro; Grosseto con 486 euro; 
Napoli con 485 euro; Salerno con 
473 euro; Messina con 445 euro; 

Agrigento con 442 euro; Nuoro 
con 425 euro.

CONCLUSIONI (AMARE)
Se sommiamo gli aumenti della 
TARES con quelli delle Addizionali 
comunali IRPEF il rischio è, so-
prattutto per i lavoratori dipen-
denti e pensionati,  non solo di 
non aver benefici dall’ abolizione 
dell’IMU ma anche, purtroppo, di 
non avere il sollievo necessario 
dalle mini detrazioni irpef stabili-
te in Legge di stabilita.

Per questo occorre rivedere alla 
radice il sistema della fiscalità 
locale, nell'ambito della riforma  
più complessiva del fisco, nel se-
gno di maggiore equità e, soprat-
tutto, nel  segno della certezza 
delle procedure e con una vera 
attenzione al reddito di lavoratori 
e pensionati.

Roma, Dicembre 2013

  scarica dal sito: www.uilfpl.it
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Anche per  l’anno accademico 2013/2014 OPES For-
mazione, agenzia formativa della UIL FPL, ha predi-
sposto una serie di attività in ambito universitario, 
in convenzione con diverse Università Pubbliche sul 
territorio nazionale.
Tali progetti universitari rappresentano un’offerta 
unica sul piano del sostegno agli obiettivi formativi 
accademici nei confronti dei lavoratori nostri asso-
ciati e contribuiscono all’obiettivo di formazione dei 
giovani quadri sindacali.

Progetto UNILABOR - presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Siena – accompagna i 
partecipanti alla Laurea Triennale in Consulente del 
Lavoro e delle Relazioni Sindacali

Progetto UNILAB - Presso la Facoltà di Studi Politici 
Jean Monnet della Seconda Università di Napoli 
con sede a Caserta - accompagna i partecipanti alla 
laurea triennale in Scienze Politiche ed alla Laurea 
Specialistica in Scienze della Pubblica Amministra-
zione

Master Universitario di 2° livello in Diritto e Ma-
nagement delle Aziende Sanitarie – finalizzato alla  
formazione di manager in grado di orientare ed 
innovare la gestione delle aziende sanitarie e delle 
strutture socio-sanitarie, fornendo le competenze 
riferite alle logiche, alle metodologie e agli stru-
menti di direzione e governo aziendale. L'ammis-
sione al Master Universitario di secondo livello è ri-
servata ai soggetti in possesso di Diplomi di Laurea 
Specialistica, Magistrale o del vecchio ordinamento

Master di 1° livello e Corso Universitario in Gestio-
ne e Management della Polizia Locale - rivolto a 
Comandanti, Ufficiali ed Agenti dei Corpi di Polizia 
Locale ed ai Funzionari e Dirigenti degli Enti Locali 
e delle Regioni operanti nei settori interessati alle 
Politiche della Sicurezza integrata che intendano 
perfezionarsi nelle funzioni di Comando della Poli-
zia Locale

Master Universitario per il Coordinamento delle 
Professioni Sanitarie (VII edizione) - 
svolto in modalità telematica in convenzione con 
l'Università delle Scienze Umane "Niccolo Cusano" 
di Roma. Abilita alle funzioni di Coordinamento 
previste dall'art. 6 della Legge n.43 del 2006

Master Universitario in Infermieristica Legale e 
Forense - svolto in modalità telematica in conven-
zione con l'Università delle Scienze Umane "Niccolo 
Cusano" di Roma. Il master ha lo scopo di formare 
esperti in “Infermieristica forense”, fornendo com-
petenze nei campi della medicina legale, della cri-
minologia, della tutela e sicurezza dei dati sanitari, 
della responsabilità professionale e delle problema-
tiche assicurative connesse, del risk management.

Per una panoramica di tutta l’offerta universitaria si 
rinvia ai contenuti del sito www.opesformazione.it 
dove è possibile scaricare il modulo da utilizzare per 
la preiscrizione alle attività di formazione universi-
taria gestite da OPES.
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COMUNE DI VELLETRI: SIGLATO IL “PATTO PER L’EQUITÀ E LA GIUSTIZIA SOCIALE”
Il Comune di Velletri e le OO.SS. hanno siglato il “patto per l’equità e la giustizia sociale”, che ripor-
tiamo di seguito.
Il patto mira a rafforzare la lotta all'evasione delle imposte e tributi locali mediante il pieno coinvolgi-
mento del personale degli enti Locali con precisi obiettivi si solidarietà sociale e, contestualmente, di 
potenziare le risorse destinate alla contrattazione integrativa per il personale coinvolto negli accerta-
menti specifici e segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate. 
E' l'avvio sulla strada delle opportune sinergie istituzionali che dovrebbe consentire un monitoraggio 
più attento del territorio prevenendo ed accertando fenomeni di consistente elusione ed evasione 
così diffusi sul territorio nazionale al fine di ridurre complessivamente la pressione fiscale per coloro 
che tasse e tributi li pagano regolarmente.

Continua a pag.27
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Nota del Patronato ItalUil

 NOTIZIE DAI TERRITORI

 RIPOSI ORARI GIORNALIERI AL PADRE 
LAVORATORE. SENTENZA DEL TAR SARDEGNA

Il Tar Sardegna con sentenza del-
lo scorso novembre  ha accolto 
il ricorso di un padre, agente di 
polizia, riconoscendogli  il diritto 
ad avere i permessi orari giorna-
lieri c.d. “per allattamento” per i 
propri figli. 

Il lavoratore aveva chiesto questi 
permessi per uno solo dei gemel-
li, ma il Ministero dell’Interno li 
aveva negati in quanto la ma-
dre era “casalinga”. A causa del 
mancato riconoscimento di tale 
diritto si era  si era rivolto alla 
Consigliera di Parità della Provin-
cia di Cagliari, Isabella Dessalvi 
che ha seguito il caso fino alla 
sentenza del TAR.

Due anni dopo il padre ha otte-
nuto ragione e il Ministero dovrà 
ora risarcirlo. La sentenza è im-
portante in quanto afferma  che 
nella cura e nell’educazione dei 
figli va riconosciuto il principio 
della paritetica partecipazione di 
entrambi i genitori,  ma “anche 
perché riafferma la pari dignità 
del lavoro casalingo  rispetto a 
ogni altro lavoro” come sottoli-
nea la Consigliera di Parità. 

È utile ricordare che il padre lavo-

ratore, anche adottivo o affidata-
rio, entro il primo anno di vita del 
bambino, può fruire dei permessi 
orari giornalieri, da rapportare 
al suo orario di lavoro, quando 
i figli siano affidati solo a lui; in 
caso di morte o di grave infermità 
della madre; in alternativa alla 
madre lavoratrice dipendente 
che non se ne avvalga; nel caso in 
cui la madre non sia lavoratrice 
dipendente e comunque anche 
quando “la madre svolga lavoro 
casalingo”.

Infatti  il prevalente indirizzo della 
giurisprudenza ricomprende nella 
fattispecie di “madre non lavora-
trice dipendente” la lavoratrice 
casalinga. Orientamento recepito 
dal Ministero del lavoro nel 2009, 
dall’Inps con circ. n. 118/09  e 
ribadito dal TAR.

La legge prevede inoltre che nel 
caso di parti plurimi l’orario dei 
permessi giornalieri retribuiti 
raddoppia, a prescindere dal 
numero dei gemelli.

Gli uffici del Patronato ItalUil 
sono a disposizione per consu-
lenza e assistenza gratuite
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Auguri


